
Gerufalemme , in cui dona a i P ija n i una P ia rla  r.ella Città di A chon , già 
Tclem aide. Iti oltre Raimondo Conti di Tripoù nell' Anno n S y .  concedet­
te al Comune di P ifa  ogni cftnfione delle merci in quella fua Città. Trova- 
valì  nella Ci ttà  di T iro  la compagnia de g li U m ili, c ioè di alcuni M e r ­
catanti Pilatii, che quivi attendevano al t ra f f ic o .  Di  fomiglianti Società 
e  C o m p a g n i e ,  fpezialmente formate in Firenze ,  parla fovente Giovanni 
Vi l lani .  O ra  avendo i Saraceni con fiero e lungo aifedio llretta quella 
C i t t à ,  con quante forze e fpefe poterono, affilterono i Pifani al valorofo 
C o r r a d o ,  Figlio celebre dì Guglielmo M a r c h e f e d i  M onferrato ,  il quale 
c o n  incredibili bravura difefe e loftenne quella C i t t à ,  per quello , e per 
altre fue gloriofe imprefe fommameme lodato da Sicardo V e fc o v o  di 
C r e m o n a ,  e da Bernard© Teforiere  nelle lor Croniche  da me pubblicate 
nel T o m o  VII.  Rer. Ital. Efercitò dunque elfo Corrado la fua gratitudine 
verfo i Pifani  col  concedere ad effi in Tiro , e fuo diftretto molti diritti 
e  C a f a l i , come apparifce dal fuo Privilegio dato nel i 1 88. Nel fuifeguen- 
te  Anno I 189. anche Guido R t  di Gerufalemme cor. fuo Diploma confermò 
ed accrebbe tutti i diritti e P r iv ileg j, che i Pifani godevano nella Città e ter­
ritorio di Tiro . Q u i v i  più vo lte  è nominato Fundacum Pifanorum . Il M e-  
nagio fpiega quella  pasola con dire Bottega di D rappi. Altro non vuol  
eiì ’a d i r e ,  fe non M agam m o. Ho parimente pubblicato un Diploma del 
fopra lodato Corrado Principe di Tiro , Figlio del Marcheje di Monferrato , 
e d* 1 fabella , quondam Illufiris Amalricis Regis Jtrofelymitani f i  Ha , dato 
ne l  1 1 9 1 .  in confermazione di tutti i Privi legj del Popolo Pifano. Final­
mente ho prodotto un D o cum ento  dell’ Anno 12 16 .  in cui Rapinus D e i  
grada Princeps A ntiochia , Raimundi P  ri nei p i s filtus , voi untate & confevfu 
D om irce H elu ife  uxoris mex P rincìp ìffe , nec non & Dom ini Leoms 1 Ila f in  fi- 
fim i Regis Armenia: Avunculi mei , & rogatu pufflmi D om ini Hugonis Illu- 
jlr is  Regis C ip ri, mei Sororii, conced e nuovi  diritti,  e conferma i ve c c h i  
al la  Nazione Pifana . Più largamente ancora sì colla forza delle lor-ar­
m i  , come per Io i ludio della M ercatura,  dilatarono la lor potenza e no­
m e  in Levante.  H o  io portato il Diploma di Baldovino I L  R e di Geru­
falem m e, dato nel 1130.  in cui fono confermati tutti i Privilegj e di­
ritti  de’ Veneziani  nel di lui R e g n o .  Già  s’ è d e t t o ,  che v ’ erano L e g g i  
e  Confuetudini  della Mercatura marit t ima.  A  quel lo  propofito ho io ad­
d o t t o  un D ocu m en to  dell’ Anno 1190.  dal quale a p p a r i fc e ,  qual foife 1’ 
U f iz io  del Cintraco , o fia Precone della Città di Genova  , e quali onori 
e  benefizj egli  g o d e f f e . E quello fia detto della Mercatura de’ Secoli bar­
barici .
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